1. ELETTORALE – OPERAZIONI DI SCRUTINIO – RIESAME TOTALE E COMPLETO – INAMMISSIBILITÀ 
2. DIRITTO DI ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI – SCHEDE ELETTORALI E TABELLE DI SCRUTINIO – DIRITTO DI ACCESSO – ESCLUSIONE 

T.A.R. ABRUZZO-PESCARA – Sentenza 1 dicembre 2006, n. 784 
1. La richiesta di una “renovatio diribitionis”, ovvero del riesame totale e completo delle operazioni di scrutinio, in via di principio non è ammissibile, anche se in materia di contenzioso elettorale la “specificità” dei motivi ha un valore elastico, in relazione alla tipicità della fattispecie, che coinvolge interessi pubblici e privati; la trasparenza delle operazioni richiede, peraltro, sempre un onere di diligenza per evitare “ricorsi al buio”, in base ad elementi che siano meramente supposti. Le irregolarità, inoltre, devono avere una possibile incidenza sulla validità del voto ed essere prospettate nella loro verosimile consistenza quantitativa, in base al necessario principio di prova.

2. Deve escludersi il diritto di accesso alle schede elettorali ed alle tabelle di scrutinio (C.S., V, n. 1726/3.4.2006 e n. 3593/19.6.2006), in quanto la normativa prevede che, dopo la lettura pubblica e la registrazione dei voti, resta a disposizione del pubblico solo una copia del verbale, mentre tutto l’altro materiale elettorale deve essere sigillato in un plico, non più accessibile neppure da parte dell’Amministrazione depositaria, dovendo restare intatto per l’eventuale esame da parte dall’autorità giudiziaria. 

